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Rapporto annuale 2023

L’Associazione Archivi Riuniti Donne Ticino 
 
ricerca e raccoglie fonti e testimonianze che documentano la storia delle 
donne in Ticino, preservandone la memoria per le generazioni future;  
 
riordina e conserva il relativo patrimonio documentale e librario, 
consentendone la consultazione a scopo di ricerca e rendendolo accessibile a 
persone e istituzioni interessate; 
 
promuove la conoscenza della storia delle donne e del loro ruolo nella 
società, nell’economia, nella politica, nella scienza e nella cultura attraverso 
una regolare attività di consulenza e di mediazione culturale;  

favorisce e incoraggia la ricerca scientifica e la comprensione di eventi, 
contesti e processi storici attraverso una prospettiva di genere; 
 
contribuisce a costruire una cultura più consapevole e paritaria, 
stimolando la riflessione sui temi dell’uguaglianza, della differenza e della 
parità di genere.



	  RAPPORTO ADT 2023


Uno sguardo sul 2023

Chi siamo
L’associazione
La rete: collaborazioni istituzionali

Le nostre forze
Comitato 2023
Team operativo
Commissione consultiva
Il volontariato

Principali realizzazioni
Gli archivi
La biblioteca
Ricerca e pubblicazioni
Consulenza e centro di competenza
Mediazione culturale

Progetti in corso e nuove prospettive 
 

� 
2



	  RAPPORTO ADT 2023


UNO SGUARDO SUL 2023

Sulla base di oltre 20 anni di esperienza, nel 2023 gli Archivi Donne Ticino 
hanno avviato importanti progetti che aprono nuove prospettive e rinforzano 
considerevolmente il proprio ruolo cantonale e nazionale. 
Con diversi progetti di collaborazione con i Dipartimenti Cantonali e con i 
Comuni del territorio, così come attraverso una rete di scambi e iniziative 
condivise con il Sistema Bibliotecario Ticinese, con l'Università della 
Svizzera italiana e altri enti, gli Archivi si affermano come partner per le 
istituzioni pubbliche per offrire un servizio di consulenza e collaborazioni 
professionali in vari ambiti. 
Il 2023 è stato però anche un anno in cui abbiamo rinforzato molto i contatti e 
i progetti nazionali, aprendo nuovi orizzonti per lo sviluppo di sinergie e 
partenariati, presentati in questo rapporto. Va segnalata soprattutto la 
fondazione a livello nazionale della Comunità di interesse - Archivi delle 
Donne - IG Frauenarchive. Con essa gli Archivi Donne Ticino rinforzano i 
contatti e le interazioni con istituzioni che condividono intenti e obiettivi 
comuni, per contribuire a valorizzare anche la dimensione culturale e 
linguistica specifica della Svizzera italiana e del Ticino in particolare. Inoltre 
con l'avvio di scambi con le università di Friburgo e Losanna per contribuire 
alla realizzazione di progetti di ricerca, gli Archivi si affermano come centro di 
consulenza professionale e accademico riconosciuto a livello nazionale.
L'aggiornamento del sito, del logo, e delle strategie di comunicazione 
degli Archivi si inserisce tra i progetti in corso per valorizzarli e rinforza 
l'impegno a facilitare l'accessibilità e la fruibilità dei propri materiali, anche per 
un'utenza vieppiù diversificata e ampia. Moltiplicare le modalità di interazione 
con gli Archivi permette di rispondere meglio alle diverse sollecitazioni e 
richieste di collaborazione che continuano ad aggiungersi. 

Anche all'interno del team operativo ci sono stati alcuni cambiamenti 
significativi: dopo 9 anni agli Archivi, Giorgia Miceli ha intrapreso altri impegni 
professionali e a lei vanno i migliori ringraziamenti del Comitato e 
dell'associazione. La nuova collaboratrice amministrativa è Cassandra Salis, 
che porta agli Archivi anche le sue competenze di bibliotecaria e gestrice della 
documentazione. Al team si è aggiunta anche una responsabile della 
comunicazione, Elena Nuzzo.
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CHI SIAMO

L’associazione

Fondata nel 2001, l’Associazione Archivi Riuniti Donne Ticino (ADT) è 
un’associazione apartitica e aconfessionale senza scopo di lucro con sede a 
Massagno. 

Al 31.12.2023 le persone aderenti all’associazione sono 268.

In oltre due decenni di attività, gli Archivi Donne Ticino si sono profilati come 
polo di competenza e centro di consulenza per ricercatrici e ricercatori, 
istituzioni, enti pubblici e privati, figure professionali e altre persone 
interessate a conoscere il ruolo storico svolto dalle donne in Ticino. 
Componenti caratterizzanti l’opera di ADT sono l’archivio storico e la biblioteca 
specializzata.
Grazie a un’attività di mediazione culturale ben diversificata, gli ADT 
promuovono una cultura e una società più consapevoli della dimensione di 
genere e meglio preparate a riconoscere le discriminazioni e i processi storici 
su cui queste si fondano.

ADT finanzia le proprie attività grazie alle quote sociali, al sostegno ricorrente 
– attraverso il Fondo Swisslos – del Dipartimento dell'educazione, della 
cultura e dello sport (DECS) e del Dipartimento della sanità e della socialità 
(DSS), e alle elargizioni di persone fisiche e giuridiche. Una parte significativa 
delle sue entrate è legata al finanziamento di progetti specifici, sostenuti da 
partner pubblici e privati.
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La rete: collaborazioni istituzionali

Le numerose collaborazioni avviate con varie istanze pubbliche e private sul 
territorio fanno di ADT uno snodo importante all’interno di una rete di scambi e 
di interazioni che contribuiscono ad accrescere le conoscenze e a rafforzare 
le basi su cui poggia il lavoro storiografico e archivistico. 

Sul piano cantonale, ADT ha siglato nel 2020 una convenzione con l’Archivio 
di Stato del Cantone Ticino e con le Biblioteche pubbliche cantonali. 
Oltre a garantire la conservazione sul lungo termine del patrimonio librario dei 
nostri archivi, la collaborazione con il Sistema Bibliotecario Cantonale ne 
consente anche una maggiore fruibilità, attraverso la sua integrazione nel 
catalogo online SBT.

Sempre a livello cantonale, osserviamo con piacere che la nostra 
associazione negli ultimi due anni è stata contattata per collaborazioni 
puntuali o continuative da praticamente tutti i Dipartimenti. A parte le abituali 
collaborazioni con DECS, DSS e con la Commissione cantonale pari 
opportunità, segnaliamo l’invito del DT al Convegno «Che genere di 
territorio?» (Monte Verità, giugno 2022) e - per il DI - la collaborazione su 
invito della Divisione Giustizia e della Coordinatrice istituzionale in ambito 
della violenza domestica ad attività relative al tema della violenza di genere.

Sul piano nazionale, nel 2023 ADT ha 
promosso, con altre analoghe associazioni, 
la creazione della Comunità d’interesse 
per gli archivi delle donne (IG 
Frauenarchive), con l’obiettivo di 
intensificare la collaborazione tra i servizi 
archivistici che conservano fondi relativi alla 
storia di genere in Svizzera. Tra i nove enti 
fondatori, oltre ai nostri archivi, vi sono in 
particolare la Fondazione Gosteli di Berna 
e il Sozialarchiv di Zurigo. Questa rete 
nazionale ambisce a imprimere maggiore 
forza e stabilità istituzionale alla storia di 
genere, facilitando lo scambio di 
informazioni e di esperienze e agevolando 
la realizzazione di progetti comuni. 
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Mendrisio, 11 ottobre: “Decostruire gli stereotipi di genere”
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Nel corso dell’estate 2023, ADT è stata inoltre contattata dalle Università di 
Friburgo e Losanna, interessate a integrare le competenze acquisite da ADT 
con il progetto Tracce di Donne. 

Sul piano cantonale, particolarmente importante è stata la partecipazione al 
progetto GENERANDO, realizzato sul piano cantonale con il contributo del 
Percento Culturale Migros. ADT ha collaborato organizzando il convegno 
dedicato alle teologie femministe nel 2023. 

Ad accompagnare questa messa in rete dal locale al nazionale, vi è la 
convinzione che un centro di competenza come ADT, pur mantenendo le 
proprie radici e il proprio raggio di azione saldamente ancorati al Ticino, 
necessiti di orizzonti più ampi per poter adempiere pienamente alla propria 
missione.
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Convegno ADT “Teologie femministe e studi di genere sul filo del tempo”, 
con la partecipazione di Daria Pezzoli-Olgiati, Ernesto Borghi e Natalie Fritz
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LE NOSTRE FORZE

Comitato 2023

Yvonne Pesenti Salazar Presidente. Storica e ricercatrice
Nicoletta Solcà Vicepresidente. Storica, archivista presso 

l’Archivio amministrativo della Città di Lugano
Susanna Castelletti Storica, docente di Liceo e Scuola media
Marika Congestrì Storica, docente di Liceo
Giulia Giabbani M.A. Storia e italiano, docente di sostegno SIFB, 

collaboratrice esterna Rivista di Lugano

Team operativo 2023

Oltre all’avvicendamento nel segretariato, segnaliamo che da maggio 2023 il 
team include anche una responsabile della comunicazione. Da agosto 2022 a 
febbraio 2023 l'associazione si è avvalsa di una seconda collaboratrice 
scientifica a tempo determinato, Sabina Delkic, incaricata di allestire progetti 
nelle nuove aree di ricerca ADT. 

Coll. scientifico (40%) Andrea Porrini
Coll. amministrativa (20%) Giorgia Miceli (fino al 31.8.2023) 

Cassandra Salis (dal 01.09.2023)
Bibliotecaria (volontaria) Cristina Rickenbach
Resp. comunicazione (10%) Elena Nuzzo (dal 01.05 2023) 
Contabile Mariagrazia Citella Proietti

� 
7



	  RAPPORTO ADT 2023


Commissione consultiva

Affianca comitato e team nel loro lavoro, ed è formata da personalità che 
grazie alle loro specifiche competenze offrono un sostegno puntuale 
all’associazione.

Simona Canevascini Venturelli Storica e ricercatrice
Antonella Corti Socia ADT e volontaria dalla fondazione
Valentina Foni Divisione cultura Città di Lugano e storica
Alessandra Gavin Müller Regista, membra di CdA della Société Suisse 

des Auteurs e Ticino Film Commission
Alessandra Giordano Ferrini Antropologa, collaboratrice scientifica del 

Centro di dialettologia e di etnografia
Nora Jardini Croci Torti Avvocata, copresidente di Equi-Lab
Miriam Nicoli Storica, ricercatrice e docente universitaria
Patrizia Riboldi Socia Soroptimist Club Lugano
Damiano Robbiani Archivista
Isabella Rossi Storica e docente

Il volontariato

Le prestazioni delle volontarie e dei volontari 
sono una risorsa essenziale: permettono di 
compensare i limiti con cui l’associazione è 
confrontata in termini di personale impiegato 
e contribuiscono nel contempo a diffondere 
presso più ampie cerchie della popolazione la 
missione e lo spirito di ADT. Il volontariato in 
archivio si trasforma spesso anche in 
un’esperienza formativa significativa per 
studenti durante le vacanze universitarie.

Il lavoro di volontariato, per un valore 
complessivo stimato in ca CHF 76'000.-, ha 
toccato anche quest’anno gli ambiti più 
disparati: la catalogazione dei libri, il riordino 
di fondi archivistici, il servizio settimanale di 
trasporto di volumi alla Biblioteca Cantonale, lavori manuali e amministrativi, 
nonché il sostegno logistico in occasione di eventi pubblici. 
Per il 2023, ringraziamo in particolare Pamela Blakey, Iris Frowein Nouwen, 
Roxane Pagnamenta, Sara Pullano, Cristina Rickenbach, Tamara Robbiani, 
Enrica Roffi, Giorgia Sassi e Barbara Sostaric per il loro prezioso contributo.
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PRINCIPALI REALIZZAZIONI

GLI ARCHIVI

Presso gli ADT sono conservati sia fondi individuali, sia fondi di associazioni e 
movimenti femminili ticinesi. La datazione di questa documentazione si 
estende su un arco temporale che va dalla seconda metà dell’Ottocento ai 
giorni nostri. 
A fine 2023, i fondi depositati presso ADT sono 159, in costante aumento. 

Grazie al lavoro preparatorio della volontaria e archivista Roxane 
Pagnamenta, nel corso del 2023 il comitato ha potuto prendere conoscenza di 
alcune opzioni percorribili e realistiche per dotare ADT di un software di 
archiviazione, che possa facilitare il compito sia in fase di inventariazione, 
che – soprattutto – di ricerca delle informazioni da parte dell’utenza. ADT 
proseguirà con la valutazione anche nei prossimi mesi, sapendo che un 
intervento su questo campo porterebbe grandi benefici ma anche costi in 
termini di risorse umane e finanziarie.

Fondi archivistici: nuove acquisizioni 2023
• Alleanza Otto.Marzo.16 (AARDT 142)
• Associazione Nascere Bene Ticino (AARDT 312)
• Balzardi Trevissoi Camilla (AARDT 320)
• Boldi Rosanna (AARDT 314)
• Canonica Idea (AARDT 311)
• De Maria Elisabetta (AARDT 143)
• Franconi Poretti Elsa – Complemento (AARDT 117)
• Lepori Daria – Complemento (AARDT 089)
• Giorgi Monica – Complemento (AARDT 083)
• Hugentobler Ponzio Livia (AARDT 315)
• Salati Pia (AARDT 147)
• Tonaccia Giulietta (AARDT 139)
• Zonta Club Lugano – Complemento (AARDT 137)

Selezione di inventari realizzati nel 2023
• Associazione Amiche della Giovane
• Casa Santa Elisabetta (complemento)
• Cerutti Giorgi Monica (inv. sommario)
• Franconi Poretti Elsa (inv. sommario)
• Famiglia Laura Gianella
• Sorelle Maderni (Olga, Bianca e Laura)
• Scala Maderni Margherita
• Simoneschi Cortesi Chiara (serie: Commissione Consultiva Pari Opportunità)
• Sommaruga Fulvia
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LA BIBLIOTECA

La biblioteca ADT propone testi di storia delle donne e del femminismo, studi 
di genere, opere letterarie di autrici ticinesi, svizzere e di altre nazionalità, 
cataloghi di artiste, o ancora raccolte di riviste femminili e femministe. I volumi 
sono catalogati nel Sistema bibliotecario ticinese. Grazie a una proficua 
collaborazione con la Biblioteca cantonale di Lugano, libri e riviste possono 
essere ritirati anche presso la BCL, nonché prenotati attraverso il prestito 
interbibliotecario.  
Il patrimonio librario si arricchisce costantemente di nuovi materiali, incamerati 
principalmente attraverso donazioni private. Oltre agli evidenti vantaggi 
finanziari, le donazioni consentono di accrescere il valore culturale della 
biblioteca con pubblicazioni 
non più in commercio, non di 
rado addirittura irreperibili. La 
selezione dei volumi da includere 
nella biblioteca si basa 
principalmente su due criteri: la 
pertinenza tematica rispetto alla 
missione di ADT e la 
complementarità con quanto già 
reperibile nel catalogo SBT. 
Questo modo di operare rende la 
biblioteca di ADT un’istituzione 
unica, in grado di incrementare e 
completare l’offerta culturale 
esistente nel nostro Cantone. 

La Biblioteca in cifre  
Patrimonio librario. Il catalogo cantonale presenta a dicembre 2023 alla voce 
ADT 6468 volumi. Questo numero è in costante crescita; va inoltre 
sottolineato che ancora non è stata inclusa nel catalogo parte delle riviste e 
delle tesi. 
Acquisizioni. Nel 2023 abbiamo beneficiato di numerose donazioni, tra cui in 
particolare volumi appartenenti a Frieda Lüscher, Enrica Roffi, Marcella 
Snider, Anita Testa Mader e Rosemarie Weibel. Abbiamo inoltre provveduto 
all’acquisto mirato di 37 nuove pubblicazioni.
Catalogazione. Nel corso del 2023 abbiamo registrato nel Sistema 
bibliotecario ticinese 452 titoli, la cifra più alta nella storia dei nostri Archivi. 
Prestiti. Nel 2023 sono stati erogati 150 prestiti librari, cifra che non 
comprende naturalmente le consultazioni effettuate direttamente in sede.
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Ogni settimana la volontaria Enrica consegna 
i volumi richiesti alla Biblioteca cantonale di Lugano
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RICERCA E PUBBLICAZIONI

Nel 2021 si è quasi conclusa una stagione incentrata prevalentemente sulla 
storia del suffragio femminile e sulle biografie delle personalità femminili che 
hanno segnato la storia del Cantone Ticino dalla fine dell’Ottocento alla 
seconda metà del Novecento, sfociata nell’ampio progetto biografico 
denominato Tracce di Donne. Sul tema del suffragio, il volume Finalmente 
cittadine. La conquista dei diritti delle donne in Ticino (1969- 1971), uscito nel 
2021 a cura di Susanna Castelletti e Marika Congestrì, ha riscontrato un 
grande successo, con più di 600 libri venduti e 200 distribuiti in omaggio a 
partner e stakeholder.

ADT si è ora focalizzata su nuovi orientamenti e campi di ricerca verso cui 
indirizzare l’attività dei prossimi anni. I nuovi indirizzi di studio riguardano 
quattro aree fondamentali per la storia delle donne e di genere: 
- Storia della salute delle donne, della maternità e del corpo femminile  
- Storia dei movimenti migratori femminili  
- Scrittura femminile, in particolare diaristica ed epistolari  
- Storia della costruzione dei ruoli di genere e delle politiche pubbliche ad 
essa collegate. 
In ognuno di questi ambiti il vissuto e le esperienze delle donne seguono 
percorsi dissimili da quelli maschili, dando perciò vita a fenomeni diversi per 
significato e ripercussioni, sia sul piano individuale che su quello sociale. 
Tra il 2022 e il 2023 abbiamo iniziato a esplorare queste tematiche e 
promosso la ricerca di fonti storiche, anche grazie a un mandato di 6 mesi al 
20% assegnato a una collaboratrice scientifica. 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CONSULENZA E CENTRO DI COMPETENZA

Nel corso degli anni l'associazione si è affermata come centro di competenza 
per la storia delle donne e di genere in Ticino. Riceviamo ogni settimana 
sollecitazioni di vario tipo: proposte di collaborazione e richieste di documenti 
e materiali da parte di istituzioni, associazioni, studenti, docenti, scuole, enti 
privati o persone interessate per motivi di studio e di lavoro, così come in 
ambito artistico, culturale, o giornalistico. Sono mediamente oltre un centinaio 
all’anno le richieste di consulenza o informazioni, che riguardano gli ambiti più 
disparati: documentazione relativa al lavoro femminile, biografie, materiale 
fotografico e iconografico, indicazioni sulle politiche pubbliche volte alla 
realizzazione della parità di genere, ma anche su temi più specifici, come ad 
esempio i rapporti tra donne e psichiatria a inizio Novecento. 
Nel corso del 2023 abbiamo fornito un sostegno concreto a un cospicuo 
numero di studenti alle prese con il proprio lavoro di bachelor o di master. Tra 
questi lavori di ricerca, alcuni sono basati su fondi archivistici conservati 
presso ADT.
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Collaboratrici alle prese con il riordino di alcuni fondi
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MEDIAZIONE CULTURALE

Istituti scolastici cantonali 
Negli ultimi anni la richiesta di consulenza da parte delle scuole di ogni ordine 
e grado è aumentata considerevolmente, tanto da diventare uno degli 
elementi centrali della nostra proposta al pubblico. ADT offre al personale 
insegnante materiali didattici, si mette a disposizione per interventi nelle classi 
e si propone quale punto di riferimento per accompagnare in particolare 
studenti nella scelta e nell’elaborazione di lavori di maturità dedicati a 
tematiche femminili, femministe o che integrano una prospettiva di genere.

Case anziani  
Nell’ultimo biennio si è realizzata una prima collaborazione con una casa 
anziani. Si è trattato per ADT di una sorta di test per meglio definire i contenuti 
della mediazione culturale rivolta a questo tipo di utenza e, più in generale, 
alla popolazione anziana del Cantone. Oltre a svolgere un’attività di 
animazione - sotto la guida del personale qualificato della casa anziani – è 
stato possibile proporre un percorso di condivisione della memoria individuale 
e collettiva, anche a partire da documenti messi a disposizione dalle persone 
presenti. Nel corso del 2023 ADT è stata coinvolta nella formazione di 
Specialista in attivazione presso il Centro Professionale Sociosanitario di 
Lugano, proponendo una lezione di storia di genere su invito di ATIS.
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Eventi, presentazioni e conferenze 2023

30.1 Lezione per Specialisti in attivazione presso il Centro Professionale So-
ciosanitario di Lugano, su invito di ATIS

8.3 e 
10.3 Scuola Media di Minusio (con Amnesty International)

14.3-4.4 Scuola Media di Locarno 2, esposizione Pioniere e lezioni

28.3 Liceo di Lugano 2 - Partecipazione alle giornate autogestite

4.4 Liceo di Locarno - Partecipazione alle giornate autogestite

22.4
Esposizione a margine dell’evento «Confidenze di una levatrice. Un 
viaggio tra le nascite e le sofferenze di un Ticino scomparso», organiz-
zato dalla Commissione Cultura di Monteceneri 

29.4
Spettacolo “Donne leggendarie. Figure femminili nelle leggende e nei 
racconti tradizionali della Svizzera italiana”, con Andrea Jacot Descom-
bes

15.5
“Le cinque ave e la ricerca storica dalla prospettiva delle donne”, confe-
renza attorno al volume di Silva Semadeni presso la Biblioteca Canto-
nale Lugano

3.6
“Teologie femministe e studi di genere sul filo del tempo”, mattinata di 
studio nell’ambito di Generando 2023, con interventi di Ernesto Borghi, 
Natalie Fritz, Yvonne Pesenti- Salazar e Daria Pezzoli- Olgiati 

14.6 Sciopero delle donne: presentazione e esposizione presso l’USI, Luga-
no

29.8 Visita e presentazione dell’archivio con AVAEVA

7.9 Liceo di Lugano 2 - Visita e presentazione dell’archivio con allieve di 
terza

11.10

"Decostruire gli stereotipi di genere: quale ruolo dell'educazione e della 
comunicazione?", esposizione in occasione del convegno organizzato 
da Città di Mendrisio, servizio Gender and Diversity SUPSI e Zonapro-
tetta

28.10 Rancate, Pinacoteca Züst – conferenze di presentazione del volume 
“Women’s Voices”, di Stefania Bianchi e Miriam Nicoli

6-24.11 Scuole Medie di Morbio, esposizione e lezioni sul suffragio femminile

22.11 Collaborazione al lancio del Dizionario online delle figure femminili, 
promosso da UNIL e UNIFR

25.11 Bellinzona, Giornata cantonale per la lotta alla violenza domestica
� 
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PROGETTI IN CORSO E NUOVE PROSPETTIVE

Nel corso del 2023 hanno preso avvio importanti nuovi progetti, e ne sono 
stati ripresi e rinnovati altri già esistenti. Ne segnaliamo solo alcuni.

. La Comunità d'interesse Archivi delle donne - IG Frauenarchive 
rappresenta un'opportunità per costruire sinergie di valore su scala nazionale. 
In questo ambito si aprono anche nuove possibilità per promuovere progetti di 
ricerca, incoraggiando ricercatrici e ricercatori che lavorano in ambito 
accademico a consultare e l'utilizzare il ricco e unico patrimonio di fonti e 
materiali conservati presso i nostri 
archivi.

. Il rinnovamento del progetto della 
RSI DonneStorie, di cui siamo 
partner, offrirà nel 2024 la 
possibilità di rilanciare la 
valorizzazione di alcune 
protagoniste della storia culturale e 
sociale locale, e permetterà di far 
emergere altre figure, legate in 
particolare alle direttrici di ricerca 
stabilite da ADT per i prossimi anni. 
In questo modo l’indagine storica 
potrà avvalersi della sinergia con la 
RSI e i suoi archivi, agevolando la 
diffusione dei risultati presso un 
vasto pubblico.

. Sul piano cantonale, la nuova 
edizione del concorso per i lavori 
di maturità 2024 permetterà di far 
conoscere a una cerchia di studenti, giovani e famiglie l'esistenza dei nostri 
archivi, le attività che svolgiamo e le opportunità che essi offrono per lo studio.

. La partecipazione a eventi e progetti di sensibilizzazione sul tema della 
violenza di genere nell’autunno 2023 a Mendrisio e Bellinzona ci ha 
consentito di mettere a punto materiali didattici specifici, da utilizzare anche 
per interventi nelle scuole o in altri contesti. L’ottimo riscontro mediatico e da 
parte di enti partner è una buona premessa per il proseguimento.
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	  RAPPORTO ADT 2023


Via S.Salvatore 3
6900 Massagno
Tel +41 91 648 10 43
archivi@archividonneticino.ch
www.archividonneticino.ch
@archividonne_ticino
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